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spese generali » del soppresso Consiglio di 
amminis t razione del Corpo reale equipaggi; 

Estensione ai corpi a ter ra del fo ndo di 
scorta is t i tui to per le regie navi; 

Chiamata di rassegna per controllo della 
forza in congedo del Corpo reale equ ipagg i ; 

Costi tuzione de l l ' I s t i tu to mil i tare supe-
riore di radiotelegrafia; 

Agevolezze ai comuni del Regno per la 
poovvis ta di acque p) tab i l i , per la esecu-
zione di opere d'igiene e p e r l a cos t ruz ione 
e sistemazione di ospedali comuna l i e con-
sorziali. 

Si faccia la ch iama. 
D E AMICIS, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Si lasceranno ape r t e le 

urne. 
Discussione del disegno di legge : Variazione ai ruoli o r i n i c i deH'i ìnminislrazione centrale e dell'Amministrazione provinciale della sa -nila pubblici . Sulla nomina dei niellici c i r -condariali . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Va-
riazione ai ruoli organaci de l l 'Amminis t ra -
zione centrale e del l 'Amminis t razione pro-
vinciale della sani tà pubblica. Sulla n o m i n a 
dei medici circondarial i ». 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
C A M E R I N I , segretario, legge: (V. ¡Stam-

pati, n. 703 bis-A, 7 0 ± - ? m A ) . 
P R E S I D E N T E . La discussione genera le 

è aper ta su questo disegno di legge. 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Ciraolo. 
(Non è presente). 
H i facoltà di par la re l 'onorevole Ciocchi. 
CJLOOCJEI. Onorevoli colleghi! Il re la tore 

della Giunta generale del bilancio nella re-
lazione che precedeva il bilancio dell 'in-
terno, sf iorando appena il vasto c a m p o del 
servizio sanitario, r imandava , in sede pro-
pria, la rÌ3olu?iio ìe delle quest ioni che a 
lui parevano più impor tan t i , a quando cioè 
fossero presen ta t i per la discussione gli spe-
ciali disegni di legge. 

¡Mirabilmente però vi consacrava ques to 
periodo. 

« D a provvediment i o soccorsi t u m u l -
tuar i e confusi, che non h a n n o a ' t r a norma 
se non di sfuggire ad una difficoltà, spesso 
più polit ica che obbie t t iva , riescono profon-
damen te offesi la finanza e lo spiri to pub -
blico, que l l a sempred i s sangua ta , questo sem-
p re inappaga to , nessuno cona lcunacosc i enza 
di doveri e di l imite ». 

! E di p rovvediment i t umul tua r i nel ser-
! vizio sanitar io ne abb iamo avut i , t a n t o che 
| ne r isente gli effet t i la legge in discussione 
I che, f ra gli al tr i compiti , ha dovu to aver 

quello, secondo io penso, di r imediare a 
qualche errore commesso. 

Comunque , onorevoli colleghi, siamo in-
nanzi ad un disegno di legge che, per quan to 
racchiuso in t re soli articoli, comprende 
t u t t o il complesso funz ionamen to di quel 
servizio sani tar io che è a caiico dello Stato, 

E poiché non abb iamo sot to gli occhi 
che i t re articoli ed u n a tabel la del perso-
nale da adibirsi ai servizi ( r ipor tandosi la 
legge ad un rego lamento che dovrà venire 
e che s tabi l i rà le diverse funzioni ed i li-
miti di ess ' ) non possiamo che fare delle 
raccomandazioni , nella speranza che siano 
accolte e consacra te nel regolamento. 

Poiché ella sa, onorevole ministro, che 
non con la nomina di sessanta o cento altri 
funzional i , si ch iamino essi medici circon-
dariali, o aggiunt i medici provinciali, il pro-
b lema si lisolve, ma col definire, delineare 
e coordinare le loro funzioni , se non si vuole 
ancora più in t ra lc iare l ' a t tua le s ta to di 
cose. 

E sulle funzioni ad essi assegnate (se la 
legge almeno ne avesse avu to qualche ac-
cenno), sarebbe s ta to oppor tuno, e forse 
anche necessario s ' impegnasse la discussione 
dei competent i , che la Camera ha a dovizia, 
e dei quali io mi r epu to la più piccola e-
spressione. 

Io dovrò vo ta re la legge perchè essa dà 
ragione in p a r t e a quan to proponevo nella 
sedu ta del 3 giugno 1910, quando ebbi l'o-
n ore di svolgere un ordine del giorno sul 
bilancio del l ' in terno. 

Dissi allora che il funz ionamento dei me-
dici provincial i era disparato e discorde, e 
che m a n c a v a un al lacciamento necessario 
f r a la loro opera in gran p a r t e esecutiva e 
quella d i re t t iva della Direzione generale, 
per la mancanza di quegli ispet tori che pur 
si c redet tero necessari in t u t t i i servizii tec-
nic i dello S ta to . Sono lieto, quindi, che la mia 
raccomandaz ione , allora molto f r e d d a m e n t e 
accol ta , sia s t a t a t r a d o t t a in a t t o col com-
p r e n d e r e nel ruolo organico q u a t t r o i spet tor i 

, c o m p a r t i m e n t a l i . E per quan to delle f un -
I zioni ad essi assegnate nulla sapp iamo dal di-
ì segno di legge, nè poss iamo r iportarci al tes to 
' unico dell 'agosto 1907, poiché, nulla vi può 

essere che r iguardi il loro funz ionamento , 
essendo essi di nuova is t i tuzione, jnol to 
possiamo intuire, r ipor tandoc i per analogia 
agli al tr i servizi tecnici dello S ta to . 


